
CONTRATTO INDIVIDUALE DI LAVORO

L’anno  duemilaventiquattro  il  giorno  Diciassette del  mese  di  Luglio in  Santo  Pietro,  Fraz.  di

Caltagirone presso gli Uffici della Stazione Consorziale Sperimentale di Granicoltura per la Sicilia,

siti in Via Sirio 1, sono presenti

il  Dott.  Ing.  Rosario  Di  Rao,  nato  a  Giarre  (CT)  il  05/03/1958  domiciliato  per  la  carica  in

Caltagirone, nella frazione denominata Santo Pietro, via Sirio 1, il quale interviene nel presente atto

in nome e per conto della Stazione Consorziale Sperimentale di Granicoltura per la Sicilia, C.F.:

DRIRSR58C05E017V, nella qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione.

e

il  Dott.  Vito  Bentivegna.,  Dirigente  di  terza  fascia,  nato  a  Catania  il  25/07/1961  C.F.

BN TV TI61L25C351P , residente in Tremestieri Etneo (CT) via M. Peloritani 4.

VISTO il  Regio  Decreto  del  12 agosto  1927 n.  2034 con il  quale  è  stata  istituita  la  Stazione

Consorziale Sperimentale di Granicoltura per la Sicilia  e s.m.i;

VISTA la L.R n. 33 del 1 agosto 1974 riguardante il sub-ingresso della Regione Siciliana allo Stato

nella Stazione Consorziale Sperimentale di Granicoltura per la Sicilia;

VISTO il D.A. 17 marzo 2017, n. 20/GAB con cui l’Assessorato Regionale dell’Agricoltura dello

Sviluppo  Rurale  e  della  Pesca  Mediterranea  approva  le  modifiche  allo  Statuto  dell’Ente,  in

conformità  alle deliberazioni summenzionate;

VISTE la L.R. 8/2000, la L.R. 4/2003, la L.R 17/04 e la L.R. 19/2005;

VISTA la L.R. 15 maggio 2000 n.10 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la L.R. 3 dicembre 2003 n. 20, art. 11;

VISTO il C.C.R.L. dell’Area della dirigenza, pubblicato sulla G.U.R.S. n. 31 del 13 luglio 2007; 

Visto il C.C.R.L. dell’Area della dirigenza, Triennio giuridico ed economico 2016 - 2018; 

VISTO  il  D.A  30/04/2024  n.38/GAB,  notificato  dagli  Uffici  di  diretta  Collaborazione

dell'Assessorato Regionale dell'Agricoltura dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea, con

nota n. 4080/GAB del 30/04/2024, con cui l'Assessorato Regionale dell'Agricoltura nomina il Dott.

Vito Bentivegna Direttore della Stazione Consorziale Sperimentale di Granicoltura per la Sicilia;
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CONSIDERATO che la Stazione Consorziale Sperimentale di Granicoltura, nell’atto di interpello

in base al quale è stato designato Direttore il Dott. Vito Bentivegna, viene assimilata ad una delle

strutture  del  Dipartimento  Regionale  dell'Agricoltura  dell’Assessorato Regionale  dello  Sviluppo

Rurale e della Pesca Mediterranea, e che per la determinazione della retribuzione di posizione parte

variabile  lo stesso atto  prevede il  riferimento  agli  importi  di  cui  all’art.  64,  punto 1,  2° fascia

retributiva del C.C.R.L., area della dirigenza – Quadriennio Giuridico ed economico 2002/2005.

Dovendo applicare al  Dott.  Vito Bentivegna il  C.C.R.L. area dirigenza della Regione Siciliana,

tenuto conto della specifica materia di competenza della struttura, della natura e caratteristiche dei

programmi  da  realizzare,  nonché  delle  attività  svolte,  attitudini  e  capacità  scientifiche  e

professionali del predetto dirigente;

tra le parti come sopra costituite si conviene e si stipula quanto segue:

ART. 1

Il Presidente del C.d.A, Dott. Ing. Rosario Di Rao, conferisce al Dott. Vito Bentivegna,, che accetta,

l’incarico di Direttore della Stazione Consorziale Sperimentale di Granicoltura per la Sicilia,  di

seguito  “Stazione”,  struttura  apicale  dell’Ente,  equiparata  a  struttura  intermedia

dell’Amministrazione regionale.

ART. 2

Il presente contratto individuale decorre dal 22/05/2024 e ha la durata di anni due, ed è rinnovabile

ai sensi dell’art. 11 comma 6 della L.R. n. 20/2003.

ART. 3

Il  Dott.  Vito  Bentivegna,  nella  qualità  di  Direttore  della  struttura  di  cui  all’art.  1  del  presente

contratto,  eserciterà  le  funzioni  ed  i  poteri  di  cui  all’art.  8  della  L.R.  10/2000,  connessi

all’espletamento dell’attività istituzionale e di competenza.

Il Dirigente sarà responsabile dei seguenti obiettivi generali e specifici:

a) Attuazione dei principi di razionalizzazione di cui alla l.r. 10/2000 e s.m.i., finalizzata al

miglioramento dell’efficienza e dell’efficacia dell’Amministrazione;

b) Attuazione delle direttive in materia di controlli interni;

c) Formulazione relazioni programmatiche con l’individuazione delle eventuali necessità di

risorse correlate  alla  previsione di attività  per l’anno successivo afferenti  l’attività  di

competenza;

d) Espletamento,  secondo  le  direttive  del  Organo  di  vertice  politico,  di  attribuzioni  e

compiti connessi all’incarico, quali esemplificativamente - ma non esaustivamente - la
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partecipazione, in rappresentanza della Stazione e su disposizione del Organo di vertice

politico, a riunioni, comitati, conferenze di servizi, gruppi di lavoro, progetti, ecc.;

e) sviluppare ed attuare quanto necessario per il perseguimento delle finalità istituzionali, in

coerenza  con  i  documenti  di  programmazione  anche  economico-finanziaria  ed  alle

direttive emanate dagli Organi politici;

f) Collaborazione  con  l’Organo  di  vertice  politico  attraverso  iniziative,  proposte,

predisposizione di regolamenti e circolari;

g) Attività  di  collaborazione tecnico-professionale e scientifica per la predisposizione di

altri piani e programmi inerenti l’attività dell’Ente, secondo le direttive dell’Organo di

vertice politico Direttore;

l) Predisposizione e attuazione del piano di lavoro per gli esercizi finanziari compresi nel

periodo  contrattuale,  compresa  la  contrattazione  decentrata  ed  ogni  altra  relazione

sindacale prevista dai vigenti contratti di lavoro;

m) Esecuzione operativa, per quanto di competenza del servizio, dei programmi operativi e

progetti, per l’attuazione dei piani e dei programmi annualmente definiti dalla Stazione,

compresa la redazione dei rapporti periodici relativi entro le scadenze prefissate;

n) Ogni altro compito ed attribuzione,  anche ad interim, previsti dalle norme vigenti,  in

quanto applicabili e compatibili con l’oggetto e le pattuizioni del presente contratto, e

comunque in relazione all’accordo tra le parti,  potendosi prevedere anche pattuizioni

aggiuntive e/o integrative.

Il Dirigente sarà altresì responsabile degli obiettivi operativi allo stesso assegnati annualmente, che

formeranno oggetto di apposita negoziazione e valutazione.

Resta ferma la possibilità di apportare in qualunque tempo agli obiettivi assegnati le modifiche ed

integrazioni necessarie a soddisfare le esigenze cui far fronte con carattere di priorità, per cui il

Direttore  ha  facoltà  di  rivedere  o  rimodulare  il  sistema  degli  obiettivi  anche  in  relazione  alle

Direttive Assessoriali emanate od emanante.

Ai sensi dell’art.  8,  lett.  c)  della  l.r.  10/2000 al  dirigente potranno essere delegati  i  poteri  ed i

compiti,  nonché ogni altro eventuale incarico di rappresentanza dell’Amministrazione,  su delega

dell’Organo di vertice politico.

Il Dott. Vito Bentivegna sarà responsabile dell’espletamento dell’attività istituzionale della Stazione

di  cui  al  presente  incarico  nonché  del  raggiungimento  degli  obbiettivi  operativi  negoziati  con

l’Organo  di  vertice  politico secondo  le  disposizioni  di  cui  ai  vigenti  criteri  di  valutazione  dei
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dirigenti ed in coerenza con gli indirizzi della programmazione strategica e le direttive sull’attività

amministrativa-gestionale. Ad essi si fa espresso riferimento quale oggetto specifico del contratto.

ART. 4

Con la sottoscrizione del presente contratto il Dott. Vito Bentivegna s’impegna a prestare la propria

attività con assiduità e continuità ed alla stessa si applica l’art. 19 del vigente contratto di lavoro per

l’Area della Dirigenza della Regione Siciliana, relativo all’impegno di lavoro. 

Pertanto,  il  Dott.  Vito Bentivegna organizzerà,  d’intesa con il  Consiglio di Amministrazione,  la

propria  presenza  in  servizio  ed  il  proprio  tempo  di  lavoro  correlandoli  in  modo  flessibile  alle

esigenze  della  struttura  cui  è  preposto  ed  all’espletamento  dell’incarico  affidato  alla  sua

responsabilità, in relazione agli obiettivi e programmi da realizzare.

ART. 5

Per quanto concerne il  trattamento economico fondamentale  spettante  al  Dott.  Vito Bentivegna,

resta fermo quanto previsto dai vigenti accordi e contratti collettivi con le decorrenze ivi previste. 

A  far  data  dal  22/05/2024  competono  altresì  al  Dirigente  per  quanto  concerne  il  trattamento

economico accessorio,  le  retribuzioni  di  posizione e di  risultato ai  sensi del  vigente CCRL per

l’Area della Dirigenza.

Allo  stesso  compete,  quale  retribuzione  di  posizione  parte  variabile  la  somma  di  €  17.039,00

(diciassettemilatrentanove/00=).

Tale trattamento  economico annuale è  omnicomprensivo e sarà corrisposto in tredicesimi  quale

retribuzione di posizione, in conformità all’art. 66 del vigente C.C.R.L. dell’Area della Dirigenza.

Compete,  altresì,  al  Dott.  Vito  Bentivegna  la  retribuzione  di  risultato  secondo  le  specifiche

disposizioni di cui al vigente C.C.R.L. dell’Area della Dirigenza ed ai vigenti criteri di valutazione,

computata sull’indennità di posizione, parte fissa e parte variabile.

All’erogazione dell’indennità di risultato, si provvede, in un’unica soluzione, a conclusione di ogni

verifica annuale, e comunque entro i termini di cui al vigente CCRL per l’area della dirigenza.

Il  contratto  è  disciplinato,  quanto  al  trattamento  economico,  dal  presente  articolo  nonché  dai

contratti collettivi nel tempo vigenti. 
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ART. 6

Al  Dott.  Vito  Bentivegna,  nello  svolgimento  delle  attività  inerenti  le  funzioni,  spetta  altresì  il

trattamento economico ed il rimborso spese per le missioni svolte, così come previsto dall’art. 68

del C.C.R.L. dell’Area della Dirigenza regionale (2002/2005).

Sono estese le coperture assicurative garantite ai dirigenti regionali conseguenti all’esercizio delle

funzioni assegnate.

ART. 7

Le parti si danno reciprocamente atto che la retribuzione di posizione determinata ai sensi dell’art.5

con  esclusione  della  retribuzione  di  risultato  costituiscono  la  base  per  la  determinazione  del

trattamento di quiescenza e previdenza spettante ai sensi della l.r.23 febbraio 1962 n.2 e successive

modifiche ed integrazioni, dell’art.10 della l.r..21/86 e dell’art.20 della l.r. 21/2003.

Il presente contratto dovrà essere adeguato all’eventuale contratto collettivo dell’Area dirigenziale

che dovesse intervenire nel corso della sua vigenza.

ART. 8

Il presente contratto è disciplinato, quanto alle clausole di risoluzione ed ai termini di preavviso dal

contratto collettivo dell’area della Dirigenza regionale vigente.

ART. 9

Per  quanto  non previsto  nel  presente  contratto,  si  fa  espresso  riferimento  alle  disposizioni  del

Codice  Civile,  ed  alle  norme  che  regolano  il  rapporto  di  lavoro  del  personale  della  Regione

Siciliana e degli Enti di cui all’art. 1 della l.r. 10/2000 e s.m.i.

ART. 10

Il presente contratto è esente da bollo e da registrazione. Sarà soggetto a registrazione in caso d’uso.
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ART. 11

Il dirigente dichiara sotto la propria responsabilità di non trovarsi in nessuna delle situazioni di

incompatibilità previste dalla normativa nazionale e regionale. 

Letto, confermato e sottoscritto nel luogo e nel giorno di cui in premessa.

IL PRESIDENTE DEL C.D.A.

Dott. Ing. Rosario Di Rao

IL DIRETTORE

Dott. Vito Bentivegna

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi

dell’art. 3, comma 2 del D.Lgs. n.39/1993)
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